Cos’è il Progetto Educativo?

Il Progetto Educativo di gruppo è uno strumento che si ispira ai principi dello scoutismo e individua le aree di impegno prioriario per il gruppo a fronte delle esigenze educative emergenti dall’analisi del territorio in cui il gruppo vive e opera. 

Di conseguenza la Comunità Capi elabora un progetto contenente obiettivi e percorsi educativi.

In particolare il Progetto è formulato tenendo conto dell’ispirazione originale del fondatore dello scoutismo, Baden Powell, e tenendo ben presenti i seguenti valori che come capi di questa associazione  ci impegnamo a testimoniare:
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coerenza nella scelta scout

· responsabilità

· libertà 

· fede

Il Progetto ha la funzione di aiutare i soci adulti (capi) a realizzare una proposta educativa incisiva, orientandola verso alcuni temi e favorendone la continuità nel tempo e nelle diverse unità.
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EDUCAZIONE ALLA FEDE

Partendo dal presupposto che per educare alla fede bisogna essere credenti e sufficientemente formati, dalla consapevolezza che siamo una delle poche realtà dove viene trasmesso il messaggio cristiano ai giovani e dall’importanza dell’impegno preso davanti alla comunità parrocchiale come catechisti per i sacramenti, vogliamo:

a. conoscere e far conoscere il messaggio evangelico;

b. vivere i momenti di fede nella comunità, ma cercare anche di proporli ai ragazzi in modi diversi tenendo presente la necessità di passare il messaggio in modo efficace (evitando l’effetto “stanchezza”);

c. creare o partecipare a momenti di fede e spiritualità per essere in grado di fare con criterio educazione alla fede.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE E COL TERRITORIO

Intendiamo coinvolgere i genitori in prima persona nelle attività, rendendoli partecipi delle proposte educative che rivolgiamo ai ragazzi, perciò vogliamo:

a. coinvolgere più attivamente i genitori nelle attività che proponiamo (es: partecipazione ad eventi, feste; collaborazione per alcune attività – tipo messa delle Promesse);

b. con chi da la disponibilità, puntiamo a creare un gruppo di genitori disposti a fare da supporto tecnico nelle nostre attività, mirando anche col tempo a coinvolgerne degli altri. Trovare un responsabile per la gestione di questa “pattuglia genitori” (può essere un capo o anche uno degli stessi genitori).

Vogliamo essere parte attiva nella vita cittadina e parrocchiale, sia collaborando con le strutture comunali che con le altre realtà sociali ed educative presenti nel territorio mantenendo la nostra identità; vogliamo gestire il campo scout in nostra concessione:

c. partecipare alla vita citttadina, come presenza fisica ai momenti ufficiali della comunità (Comune e parrocchia); renderci visibili nella nostra città proponendo qualche momento per farci conoscere (es: scout in piazza, nelle scuole);

d. gestire il parco scout in via di sviluppo; far vivere il parco anche ai nostri ragazzi, non solo come un impegno (pulizia, costruzioni), ma come una bella opportunità per fare più attività all’aria aperta;

e. individuare aree e momenti di collaborazione con le associazioni presenti nel territorio 

(es: CISI, Croce Rossa, consulte comunali, gruppi parrocchiali).

SCOUTISMO COME STILE DI VITA

Intendiamo far conoscere ai genitori ed agli altri educatori i valori dello scoutismo per cercare una linea comune per l’educazione dei nostri ragazzi. 

Il nostro impegno è quello di portarli a conoscenza del fatto che esistono delle regole, riuscire a farle mettere in pratica, renderli responsabili delle loro capacità, renderli consapevoli del valore dell’essenzialità e del modo corretto di viverla, utilizzare gli strumenti offerti dal nostro metodo per ottimizzare le competenze del singolo per raggiungere l’obiettivo di educare buoni cittadini. 
Ci impegnamo particolarmente a:

a. fare un’analisi specifica di alcune problematiche sociali attuali (mondialità) e far conoscere da vicino realtà diverse (progetto Bottega del Mondo a Grado); intendiamo inoltre riportare all’interno del gruppo esperienze significative fatte fuori dal gruppo coinvolgendo partecipanti e/o esperti con testimonianze.

